




















La carta: Scala grafica

La scala grafica è un regolo tarato disegnato sulla carta
topografica e suddiviso in chilometri e frazioni di chilometro.
Serve per misurare in modo grafico le distanze reali sulla
carta.
Per usarlo occorre una striscia di carta bianca con bordo
dritto.
- Si allinea sulla carta fra i due punti di cui vogliamo sapere
la distanza il bordo dritto del foglio.
- Si tracciano due tacche di riferimento in corrispondenza dei
punti.
- Si misura la distanza fra le due tacche del foglio sulla scala
grafica.





Altimetria: rappresentazione a sfumo
Nella rappresentazione a Sfumo i
rilievi sono evidenziati con delle
ombreggiature.
Queste sono realizzate
ipotizzando che il sole sia a nord
ovest e disegnando le ombre sui
versanti in ombra.
La rappresentazione a sfumo delle altitudini da una buona
percezione dei dislivelli ma non dà in formazioni
quantitative sulle pendenze.



Altimetria: Curve di livello

Le curve di livello sono delle
linee ideali che
congiungono punti alla
stessa altitudine.
Tecnicamente le curve di
livello si chiamano isoipse.
Sulle carte topografiche
vengono rappresentate le
isoipse a quote standard
equidistanti. Nelle carte a
scala 1:25.000, per esempio,
sono tracciate le isoipse principali (o direttrice)
per ogni quota al centinaio di metri e le isoipse
intermedie ogni 25 m.
L'equidistanza delle isoipse è indicata a bordo
carta.

















Una cosa da verificare sulle carte che utilizziamo è la
data dell'ultimo aggiornamento della carta. 

Il mondo che ci circonda cambia con il tempo ed
anche le carte devono essere aggiornate di conseguenza.

Avere una carta realizzata anni prima potrebbe creare
molti problemi.
Strade, ferrovie, sentieri, boschi ed altre
evenienze segnate in carta potrebbero non esistere e,
viceversa, nuove realtà potrebbero non essere riportate.
Questo, a seconda delle situazioni, può comportare piccoli
problemi o, in alcuni casi, conseguenze drammatiche.

Aggiornamento della carta



Carta Topografica: Declinazione 
Magnetica

L'go della bussola, in effetti, indica il Nord Magnetico e non il
Nord geografico. La differenza fra i due si chiama
Declinazione Magnetica. Questa dovrebbe essere indicata
sul bordo di ogni carta.
La Declinazione varia a secondo dei luoghi e con il passare del tempo.
Attualmente, in Italia, ha un valore indicativo di 2°.
Valore trascurabile per l'orientamento della carta sul campo.



Carte topografiche: Interpretazione

Fino a quì abbiamo considerato vari elementi.
Unendo quanto visto siamo in grado di immaginarci
Carte topografiche: Interpretazione l'aspetto complessivo del terreno dalle 
informazioni che leggiamo dalla carta.
Più a fondo sapremo interpretare la carta e migliore sarà la nostra comprensione 
del territorio.
Saper leggere la carta ci permette di „vedere“ il territorio senza esserci realmente 
stati.
Maggiore sarà la Ns. capacità di lettura della carta e più accurata risulterà la nostra 
ricostruzione del territorio.



Strumenti cartografici

Strumenti cartografici
Fino ad ora abbiamo visto come interpretare direttamente le carte.
Usando gli strumenti cartografici possiamo ottenere molti altri risultati.
Noi tratteremo di:
- Bussola
- Goniometro
- Scalimetro
- Coordinatometro
- Altimetro barometrico



Strumenti cartografici: Goniometro

Il goniometro permette di misurare gli angoli sulla carta.
La corona del goniometro che usiamo è graduata in gradi sessagesimali da 0 a 360° in
senso orario.
La divisione minima riportata è del singolo grado.
Nella figura l'angolo misurato con il goniometro è di 112°.
Non c'è vantaggio a cercare di far misure più precise del grado. In ogni caso non 
saremo capaci di apprezzare questa precisione sul campo.



Strumenti cartografici: Scalimetro
Scalimetro a regolo:
E' un regolo graduato che permette di misurare le
lunghezze rettilinee sulla carta leggendo direttamente il
valore reale della distanza misurata.
Per ogni carta occorre usare scalimetri realizzati per la
stessa scala della carta stessa.










































